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super E piscopatibus I s t r ia , et'super th esa u ris , quos 
'Topo J iq u ile jen sis Tatriarcha de Gradii asporta-  

!  t/zì : et super posscssìonibus quas Gradensis E ccle­
sìa habuit in Mar si ano, &  in  territorio ^ iq u ile-  

! \jcn si', in Cenetensi , et in Mariano , et in p r x fa -
t is  E p isco p a tib u s........  E t  renuntio vobis "Procura-
to r ib u s , et per vos V . A q u ile je n s i T a -f ac ejiis  
E ccle sia  ; quod nec e g o , nec m ei successores nomi­
ne Gradensis E cclesiis  am plius m ovebim us controver­
si am adversus jL q u il.m E c c l.m de M etropolitico j l i ­
re super iis  E cclesiis  <Aquil.1 D iete* quas nane p os- 
s id e t , et Cum ano, Mantuano , Veronensi , Vicentino  
etc. Episcopatibus : salva datione et compositione 
duarum plebi u n i , v id e lic e t  della T  isana , e t  de S. 
F lo ro . D a questo monumento si v e d e , che alcu­
ne pretensioni avevano i Patriarchi Gradensi ezian­
dio nei Vescovadi della Venezia Terrestri , che 
erano forse per alcune possessioni in q u elli. N el 
14 72  i l  "Patriarca Maffio G ir ardo commutò t u t t i  i  
beni e g iu risd izio n i d i Conegliano tem p ora li, con 
n itri in L a ti sa n a . Scomparin . C osì finalmente ter­
minarono le discordie per l’ Is tr ia , che si erano 
perpetuate oltre 470 anni .

7 2 8 )  Nel  7 5 6 ,  il primo Vescovo di Giustino- 
i  poli o Capo d’ Istria fu Giovanni , il quale fu 
^consacrato da Vitaliano Pa-.ca Gradense per ordine 

di Stefano II. Ughelli V  ,  3 8 :  e nel 1 1 7 7  A les- 
sandro I II  ad istanza del D oge Sebastiano Ziani 
commise a Udalrico Pa:a A quilejese di restituir a 
quella Sede l ’ episcopato, che da molti anni aveva 
perduto. Idem  65 , 382. Vedesi qui come l’ Istria 
riconobbe in varj  tempi varj  P atriarchi.

!  7 2 9 )  Nacquero al principio del Secolo X V  gra-


